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Il Paese sarà del Patti» CATTANEO  

L'ARRIVO DI NASI 
A TRÀPANI 

.liadrl» falsari a dorinaoele 
al Éljittito del trionfatore 
E'giunto, ieri a trapani — atteso 

da u'na ibìla delirante - W Pachino, ii 
piroscafo clie ebbe l'Inaudito onore di 
trasportare nella città natale Niinzio 
Nel!.' 
,1 gibrjiali dei, cohUnente — si oâ  

pjspo., p̂ V denigrare in Nunzio Nasi 
l'JaolatgeiierOMii— inMrmano ohe sul 
Pachino s'erano imbarcali nuiaeròsi 
prègittdltièitì, ladri, rfoeltàtori, Tatari, 
condannati per, associazione a delin­
quere e pìbsllfèrie, oltraggi alla fora» 
pubblica, per incendi dolosi eoe; tra 
essi etano anche 3 donne delle quali 
uria megora,ciie è da molti anni so--
gnata neii libro nero della questura ; 
tantoché la questura di Trapani cre­
dette prudente segnalare teìegrafloa-
mente alla questura di Napoli l'arrivo 
del PaeMno. ' 

Date le misuro precauzionali prosa 
dalla Questura non si ha notiiiia di 
Turti, grassazioni, ferimenti a Napoli. 

Naturalmettle Nunzio Nasi sul-Pa-
chino si trovò subito à son aise, Isialii 
vero, ohe, non appena giunto a. tra; 
pani 'e disceso dal piroscafo, ebbe a 
manifestare tutta.la sua soddisfazione 
per il viaggio compiuto. 

L'immensa folla che lo attendevii 
sulli iianchina del porto, non appena 
il |iiarlire.. apparve, scoppiò in etitu-
siaslici applausi. 

Si formò subito un imponente corteo, 
alla'testa del quale si notava il Sin­
daco e la Giunta di Trapani^ il son. 
D'Auiaed' altre autoiAtà. liiirante il 
percorù) Nunzio Nasi venne fatto segno 
a &«netiche acclamazioni. 

Tutte le case di Trapani erano ad­
dobbate, e gli opifici e gli stabilimenti 
avevano sospeso il lavoro. 

Fiorì,coroned'alloro,i,gcr)zioni ineg-
gianli all'Eroe, bandieruole, ritratti di 
tutti ì formati, decoravano lévie'e le 

Nunzio Nasi — dopo gli ihevitabili 
discorsi venne accòtnpagiìato a casa 
dei sen. D'Aula,'di (inibii è ambito 
ospite per qualche giorno. 

A titolo d'informazione riproduciamo, 
vivamente indignati, il commento del-
VÀvanU alle manifestazioni di Trapani. 

H giornale socialista dopo avere 
parlato di » grottesca glorificazione ad 
un falsario e peculatore confessò > 
scrive testualmente : < Siamo obbligati 
a protestare e a ricordare ai corifei 
nasiaui di Napoli e altrove che mal­
grado tutto, il loro osannato è pur 
sempre un ex-governante peculatore 
e i loro clamori soqo apologie di reato». 

I nostri deputati 
Coma •antono 

la dignità dail'ufflqlo 
si ha da Roma che un deputato 

avrebbe tentato di far viaggiare col 
biglietto gratuito per la famiglia un 
suo lontano parente : ma il controllore 
avendo visto dalla stazione di Roma, 
il preteso domestico, perchè come tale 
ii parente del deputato era designato 
nel biglietto, poco prima abbracciare 
la moglie e la figlia del deputato stesso 
avrebbe fatto notare come questo atto 
non corrispondesse alla condizione di 
domestico, con cui era stato designato. 

Il deputato, messo alle strette, sa­
rebbe stato invitato a pagare il bi­
glietto. 

3 APPENDICE DEL «PAESE» 

Come îdiventò anarchico 
• ; - ( | Ì p L L A ) -

Per intendere e godere la Venere di 
Milo e la Gioconda bisogna essere 
principe. 

Il vulgo piccoletto non riuscirà mai 
a possedere quelle donne divine, man­
candogli anche l'audacia dei grandi 
delitti; tuttavia è fastidioso, e non do­
vremmo toUepre. ohe Ie,,nQ,9te9 ideali 
spose siano espòste, nenlDià'no in' éfll-
gìe, agli sguardi lerci, agli- ìiìiiiìotenti 
desideri! di ;cQtestoi;o.... '' 

Rilesse â L-mesza, voce,; accompa­
gnando ,le Se^i più regali col (più torvo' 
cipiglio, la imagini più peregrine col 
sorriso più altero delle sue labbra, 
ancora do!ciag|'|,%(!»iH|?fnHlff ,̂%8|!j 

UCURA<piii»«icura, 

Infatti egli avrebbe versalo -IO lire 
corrispondenti ai tragitto compiuto 
dal parente, ma il controllore esigeva 
ohe il deputato patisse anche la con­
travvenzione, e cioè tre volte il bi­
glietto. 

Il deputato però si rifiutò di pagare. 
Si aggiunge elle il direttóre delle fer­
rovie, per evitare uno scandalo, abbia 
pagato ottanta lire • di sua saccoccia. 

Un attentato a' Cleopoldo? 
11 «Journal de Bruxelles» dice ohe 

era corsa la voce di u» attentato con­
tro il Re Cleopoldo e • si parla dol-
l'arroato di individui sospetti in rela­
zione con anarchici. 

L'attentato viene però ufllcialmeute 
smentito. 

L'assassina di Arvatfl 
arrostato? 

' La Ti'ibuna riceve da Spoleto il se­
guente telegramma: < E' stato arrestato 
a Montefaloo e tradotto oggi a Spoleto 
tal CfecoarOnl Luigi ohe si ritiene per 
molte ragioni il presinito assassino dei-
ring. Arvedi ». 

Una conseguenza della legge 
contro II coltello 

, I giornali hanno da Figline ohe i 
proprietari della nota fabbrica di col­
telli hanno chiuso improvvisaraenta i 
laboratori dove sono occupali circa 60 
operai. Essi dicono che i:on la nuova 
legge sul coltello non possono più ven­
dere la loro mercanzia t\ quindi sono 
costretti a chiudere la fabbrica. 

Congresso internazlon. di Geografia 
Dall' 8 al IS agosto avrà luogo a 

Ginevra un Congresso internazionale 
di geografia, al quale l'Ilalia . sarà 
rappresentata dal comandante Umberto 
Cagni, nonché dal console generale a 
Ginevra e dall'addetto di Legazione, 
conte Pignatti. 

Un ministro austriaco 
a Trento e Trieste 

Un presidio militare ad Ala 
Il giorno 3 0 il ì agosto il dott. 

Gessmann, ministro dei Lavori pubblici, 
visiterà Trento ed il Trentino onde 
prendere provvedimenti per lo svilù'ppo 
del movimento dei forastieri. Sarà il 
PÌ'imo miiiÌ8ti*b austriaco che visita, 
pfecisamente in qualità di mihistro, la 
città di Trento. 

;—- Col prossimo agosto anche la 
tranquilla città di Ala avrà il suo pre­
sidio militare. 

'A formare la nuova guarnigione 
sarà mandato il' 10° battaglione dei 
cacciatori di campo. 
I prezzi dei frumento 

_ nel principali mercati 
Nella passata settimana' i prezzi del 

frumento sui principali mercati esteri 
segnarono poche variazioni in ribasso e 
di cosi poca entità da far' considerare 
la situazione dei mercati stessi, in con-
fVònto alia settimana precedente, asso­
lutamente invariata 

Le quantità di frumento.in mare con 
destinazione verso l'Europa, ascendono 
a quarters (un, q îarters equivale a kg. 
16,38) 482.000 di cui '257 mila diretti 
per l'Inghilterra e 825 000 pel conti­
nente. 

Le quantità attualmente disponibili 
di frumento in Europa ai-'Salutano ad 
ettolitri 18.850,000 contro 22 566.500 
nell'anno scorso a questa stessa data. 

In Italia nella decorsa settimana i 
mercati di grano si mostrano in alcu­
ni luoghi più attivi, in altri meno; gli 
affari conchiusi furono in generale piut-' 
tosto scarsi e la derrata offerta poco 
abbouiante. I prezzi invariati oscilla­
rono fra lire 34,75 e lire 25,50 il quin­
tale, ed i grani esteri intorno alle 
lire 31,50" 

A Brescia (fuori dazio). Frumento da 
lire 22.75 a 23,75 al q.le, granone da 
16,25 a 16,73, avena da 16 a 17, segale 
da 20 a 20,50 al q.le. 

A Casale. Grano a lire 19,35 meliga 
a 12,23, avena a 9.35 l'ettolitro. 

la prima volta si sottoscrisse Galeazzo 
di Torrechiara... Galeazzo perchè ? Tor-
•reohiara, dove? Rimase estatico dinanzi 
a quel gran nome, che cosi subita­
mente gli si era rivelato.' 

La penna l'aveva scritto <tcome per 
sé stessa mossa*, o, meglio trascinata 
dalle' lettere che si' precipitavano a 
dispòrsi in un ritmo fatale. Non era 
un nome quello, era una firma. 

Dall'a finale si snodava un fiero ghi-
righo'rò ; un^ sferza sulle guance del 
volgo, una corda intorno al collo del 
volgo, un serpente araldico, E si senti 
Galeazzo fin nel midollo delle ossa; 
Torre.cbiara fin nelle ' più minuscole 
'sénsî zibni. 
• L'ehiiorania ohe ancora gli picchiava 
\'in una tempia non era più l'emicrania. 
!>&ra una' ma^za nemica che gli pic­
chiava in un fianco della Torrechiara. 

Croìiaca 
Provinciale 

li telefono del PAESE porta il fl. 2-11) 

Codrolpo 
La cadala mortala d'un vaochlo 

82 — (£.) Una disgrazia impres­
sionante è accaduta nel pomeriggio di 
ieri. 

Aaccanto alla trebbiatrice del molino 
Prucher stava un gran carro di paglia 
sopra il quale sali il contadino Bigutti 
Giuseppe d'anni 00 di Biauzzo che si 
accinse a gettare a terra i fasci pronti 
per lo acaribo, 

Ad un tratto, a certo per improv­
viso malore, il vecchio barcollò a tro­
vandosi sull'Orio del u»ro precipitò al 
suolo, rimanendo inerte | sembrava 
morto all'istante I • , 

I conladini e gli operai' del molino 
accorsero in aiuto del. disgraziato 
vecchio Bigutli e-nel sollevarlo s'ac­
corsero ohe perdeva li sangue in gran 
copia dall'orecchio destro e ohe aveva 
perduta la fâ 'ella'. 

Prontamente fti attaccato un oa-
valUo ad una carretta, sulla quale il 
povero nonio fu adagiato' e condotto 
alla Farmacia del doli Zanelli. 

Quivi accorsero dopo pochi istanti i 
nostri egregi medici Zuzzi e Bertuzzi 
i quali riscontrarono che il Bigutti, 
oltre alla quasi asportazione del padi­
glione dell orecchio destinò, aveva ri­
portato una grave lesiona alla spina 
dorsale con probabile frattura di una 
vertebra cervicale. •' 

I medici riservarono la prognosi, 
dato lo stato gravissimo e l'età avan­
zata del ferito.' ; 

Vendane 
Dopo II lelalono la luoi» aleHrieaP 

22. — Annunciammo ohe fra breve 
anche il nostro paese disporrà del 
filo di congiuzione lelofonioa con tutti 
i maggiori centri della Provincia e 
del Veneto, fatto codesto che ' fti ap­
preso con vivo piacere da quanti ri­
sentiranno un indiscutibile vantaggio 
dalla nuova istituzione. 

Ci si consenta oggi di accennare 
ad un'altra bella iniziativa che il Co­
mune dovrebbe prenderei l'illumina­
zione elettrica del paese. 

.E' questo un sogno da molti anni 
caldeggiato da chi scrive queste poche 
righe, ma allora fu osservato che ii 
salto del Venzonaasa di ' cui dispone 
lo Staiiilimento del dott. Kechler, non 
era sufficiente a produrre l'energia che 
occorre per illuminare convenienle-
mente il paese 

Ma la situazione è diversa, oggi. 
Tutti sanno che quando il dott., Ro­

berto Kechler ha fatto ' costruire la 
nuova grandiosa, filanda, fu necessario 
erigere una nuova offloina e precisa­
mente nel fabbricato un tempo occu­
palo dal molino Zaroolo. 
• Ora si dice, e noi non sosteniamo 

che questo risponda a verità, perchè 
eletlncisti non siamo, che la nuova 
officina sia in grado di fornire l'ener­
gia per la illuminazione generale del 

Ergo, dunque ; se il Comune inta­
volasse delle trattative, noi oi-odiamo 
che il dott. Kechler, che è sempre 
ben disposto nel favorire il nostro 
paese, non sarebbe alieno dal far ese­
guire degli studi per vedere se il pro­
getto può tradursi in atto. 

Secondo noi il Comune non farebbe 
cattivo affare, in quanto che tulli gli 
esercizi, i negozi, gli uffici del Comune, 
la Posta, la farmacia, i caffè e molti 
privati manderebbero a gaìnbe levate 
le lampade a petrolio o gli apparecchi 
ad acetilene, cosi incomodi e fastidiosi 
e non certo eccessivamente economici, 
per sostituirli colle belle lampade elet­
triche. 

La cosa può andare? Noi abbiamo, 
senza pretese, lanciata l'idea ; alla no­
stra Giunta od a qualche altro volon­
teroso, il raccoglierla. 

Picchiasse pure. 
, Non a così vili - assalti il signor di 

Torrechiara avrebbe concesao l'onore 
di una risposta. E non rispose nem­
meno alla mamma,che dalla, sua ca­
mera, in fondo al corridoio, lo chia­
mava, con quella vocìna piagnucolosa: 
— Domenico I Domenicp ! sii buono ! 
vieni. Ho una matassa da dipanare. 

Non rispose. Galeazzo, non Domenico 
egli aveva nome. Non per sostenere 
una matassa erano, fatte le sue mani. 
E se Uè guardava. Asciutte, bianche, 
potenti, un po',grifagne; mani_da de-
apota| mani da impugnare un' elsa 
d'oro per conquiste di regni, mani da 
^stringere briglie di destrieri e chiome 
di fortune ; conche di mani per conte­
nere il più perfetto seno di donna, 
cime di mani agili ed adunche per ii 
suono magnifico, per la scrittura ma-

Paularo 
Movlmenlo di mllllarl 

21 — Dal IO correntó mese qui vi 
è un continuo passaggio di militari del 
primo, del secondo e del settimo reg­
gimento alpini. 

Pare anzi ohe l'anno venturo il no­
stro paese avrà per sede fissa una o 
due compagnie alpine. 

L'Austria, sulla zona che confina 
con Paularò, ha disposto quasi un 
reggimento di soldati : ha costruito 
ricoveri, caserme, strade o sta anche 
(brtifloando. 

Non sarebl» quiitìi male che anche 
da noi si principiasse a fare qualche 
cosa. ' 

aottolanenia infortunato 
Un sottotenente della 18.a Compa­

gnia, 2° reggimento alpini, sulla strada 
che nìellte aRamaz si fece male ad 
una gamba.' 

Fu subito fatto trasportare ad Arta, 
dove trovasi il medico militare dott. 
Paolo Marzultlni, il quale gli avrà 
fallo le medicazioni necessarie. 

Osoppo 
àolannt onoranxa a Pietro Fabrla 

I funerali di Pietro Fabris, che eb­
bero luc^o, ad Òsoppo il giorno 21 
luglio alle ore 8.30 antimeridiane, riu­
scirono imponentissimi. 

Chi era Pietro Faljris! Forse un i-
gnoto, un umile! Si un ignoto, se il 
profuma della bontà non fu rispettato 
e riverito un nome, un umile se una 
forte intelligenza applicata ad un la­
voro utilissimo non eleva l'uomo al 
disopra' degli altri. 
' Era forte della persona, d'animo 

mite e dolce, intelligente, e modesto, 
lavoratore assiduo e coscienzioso. 

Net primo schiudersi della sua gio­
vinezza, aveva diciasette anni ! nella 
esuberanza della forza e del sentimento 
•sorrise a quell'ideale radioso di libertà 
che aveva in Mazzini ii suo simbolo, 
ed in Garibaldi il suo soldato e vesti 
la 'camicia rossa; quella fatidica ca­
micia rossa che in un bagliore quasi 
di leggenda passò risvegliando le vii, 
torte di Roma. 

Ma quando con la libertà della pa-
trìa, ai calmò la tempesta del senti­
mento, ritornò al lavoro modesto o 
fecondo e vi dedicò tutte le sue mi­
gliori «nergie. . . . 

La sua vita non ebbe che due scopi, 
anzi due ideali, meglio due culti : La 
famiglia ed il lavoro. 

Nella famiglia profuse tutta la inei-
fabile dolcezza della sua bontà quasi 
di fanciulla, nel lavoro tutte le energie 
del suo corpo robuato. 

Ed ora che coll'opera costante ed 
onesta si era procuratft una discreta 
agiatezza e potesse giiardar sicuro e 
fidente nell'avvenire, in mezzo alle 
gioie serene della sua famiglia che gli 
si stendevano intorno calme, come 
l'onda di un bel lago inmoto, la Iredda 
ombra della morte l'avvolse. 

Passò lasciando un caro ricordo di 
sé ed un rimpianto vivissimo; sulla 
sua tomba spargiamo i fiori dei ricordo. 

I fuqerall 
Fin dalle prime ore dei mattino era 

un affollarsi di gente intorno alia casa 
sventurata. Alle ore 9 antim. uscirono 
dal portico i preti borbottando le loro 
preci latine, poi la banda di Qemona, 
latta venire dai compagni con genljle 
pensiero, poi il feretro portato dagli 
amici. 

Era modesto, non aveva la pompa 
ed il proflimo dei fiori che fan sem­
brare a volte la bara piuttosto un 
carro trionfale che un letto di morte; 
sul tappeto nero dei feretro spiccava 
la camicia roaaa. 
' Reggevano i cordoni il sindaco di 
Toma l'ing Gaetano Valvassori, rap-
preaentante ii personale addetto alla 
costruzione della ferrovia Carnioa, il 
capitano Bertuzzoni per il Presidio, 
gì! ingegneri Zozzoli e Colletti e il 
sorvegliante ferroviario Valent. 

Dietro il feretro erano il fratello 
Enrico e tutti i paranti, indi i reduci 
con la bandiera decorata,' pòi la Sò-

gniflca, per il furiò magnifico. 
La vista delle mani diventò desi­

derio di vedersi lutto. E s'accostò allò 
specchio, brontolando aspre paro/e. 
Forse egli chiamava vile e otinaa la 
la natura Ohe ci concesse di vederci 
le mani senza specchio, ed il volto solo 
nelio: specchio. Ahimè ! nella faccia 
e' era qualche cosa che non lo persua­
deva, che gli spiaoeva quasi. 

Un' certo pallore d'ocohiuzzi, una 
certa, linea ineapreasiva del mento..,. 
Eh, pur troppo, gli o'cohi ed il, mento 
della, madre ! ' ' 
• Ma w consolò nella comtemplazione 

della fronte. Alta, quadrata, candida, 
essa torreggiava (0 cosi gii parve) so­
pra l'incerta miscela degli altri linea­
menti ; torre d'avorio, torre di marmo, 
Torrechiara. 

In che poco spazio si pigiavano. 

ciètà Operaia di lil. S. con baridieM, 
poi un Infinito aiuolo d'amici ctie~ sa-
pevan dell'animo suo la bonttt e gli 
slanci generosi e che eraii venuti tutti 
a quel mesto tributo d'amore. Poi una. 
lunga Aia di donne ventile a nero che 
sembravan le antiche prefiche che do-
vevan colmare di lagrime ì vasi votivi. 
, ' Gessarono i preti di salmodiare a là 
banda incominciò lene, lene, una m&t- ' 
,oia funebre. Tutti i odóri si séntiron 
isomnìossi, quel suono er« utio atrazioi 
sembrava un gridò di dolore . della 
povera famiglia che vedeva tiitte le ' 
sue più care speranze, poveri fióri ' 
dell'umana vita, cadute per sempre.' 

Tutti i negozi erano cbiusi, pensofra ' 
èran le persone oba 'fiioevilào ala il 
feretro, ' ' "' • ' . ' "" 

Al Cimitero, il sindaco sig. GiacoìilO 
di Toma, con parola commossii' dlstfS 
in rapida sintesi della sua vita e parlò 
di Lui, in un molo, con un accento, 
che la sua immagine passò buona e 
melanconica davanti ' agii occhi dèlia 
mente destando nell'animo più vivo 
l'affetto e liioendo rifiorire nel ouortì 
più straziante il ricordo. 

Palùzza 
Nomina marllate 

22. — Apprendiamo che l'ef regio 
signor Angelo Matiz, valente e'atti* 
vissimo educatore, ha ottenuto il diplò­
ma di direttore didattico. 

Congratulazioni vivissime per il me­
ritato onorifico incarico. '" 

Alcuni amici 
Alle congratulazioni degli amici di 

Paluzza, uniamo pure le nostre al' 
maestro Matiz, prezioso collaboratore 
dai Paese. (N. d. B.) , 

Artegna 
Un nuovo albarBO a Udina 

23 — Veniamo informati ohe sa­
bato 26 corr. la famiglia Peresaini, 
ti'asferitasi da poco a Udine, aprirà 
colà un grandioso albergo, denominato 
«'Hotel Vittoria », locale nuovo e posto 
in via Cavallotti. 

Lieti dell' avvenimento, porgiamo 
al signor Francesco e alle gentil sue 
flp;lie i nostri rallegramenti e augùri 
di ottimi e proficui affari. 

, . . . „ . „ _ . ™ . . . . 

(Il telefono del PAESE porta il n. 8.11) 

INTERESSI CIVICI 
Deliberazioni di Giunta 

(Seduta del 22 luglio 1908) 
LA NUOVA GIUNTA 

Furono cosi assegnati ,i referati : 
a) Finanze, legati, affari generali: 

Sindaco. 
b) Lavori pubblici e personale : Pico. 
e) Igiene e pompe funebri : Murerò, 
a) Istruzione e Scuola di musica,: 

Camelli. 
• e) Dazio, anagrafe, stato civile, be­
neficenza: Conti. 

f) Polizia urbana e rurale, afflsaionì, 
aziende industriali, mercati: Pagani 
e Delhi. Schiava. 

g) Tasse comunali: Bazsi, 
h) Pompieri e Giardini ; Vabris. 

Conalgilo Comnniila. 
Concretò il programma d'ammiqi-, 

strazione da esporre al Consiglio co­
munale nella prossima seduta. 

Riposo feallvo 
Alio acopb di istruire la domanda 

dei, negozianti per l'apertura degli 
esercizi durante le ore antimeridiane 
delle domeniche ed i ricorsi contro da' 
parte di altri negozianti e di agenti, 
ha incaricato il Sindaco e gli asses­
sori Della Schiava e Fabria di sentire 
in proposito le maggiori delucidazioni 
che potessero dare a voce gli interes­
sati, 

— La Giunta inoltre sbrigò altri 
affari di ordinaria amministrazione. 

iVlfRI °̂ qua'"'* pagina a 
Al fluì prezzi modicissinii 

tristi' e misti, occhi, naso, bopca,. m.ento, 
tulio quel povero ciottolante liìaterno, 
oppresso dal poso della magqa torre! 
E cosi sia! pensò. Cosi sia ogni qual 
volta la donna, peggip, là popolana, 
s'attenda di voler esaere, più ohe ii 
breve ricettacolo di un nobile seme, 
(joal aia quando la schiava osa mê 90< 
lare le sue petruzze ftilse al to^ro 
che il signore le affidò in custodia. 
Ohe il tesoro splenda tanto da aonieu> 
tare ogni vii cosa intrusa... Ohe la 
torre di marmo gravi tanto da schiac­
ciare i ciottoli vili 'ohe le sì presume­
vano aggiiingere.' 

(Continua) 

Frfincoaca Cogolo oaìilatii fvià' 
.Savofgnana n. 16) tien« aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 «Uè 17. Si ree» 
anche a domicilio. Unloa In Provi ioli. 

il ^a^emici. (jebqli dlifQpnappi, jn^ry^osi ài'AMARO BABEGQI a ima ili Ferro-Chin^-Rabarbaro tonicb-riGOstituente-digestivo 



IL l'AKSK 

Una lettera del CODS. M n k ì 
Dui molino di Chiavris 

' RictTlanio : 
AsssDte da alcuni giorni, solo ieri, 

leggendo il giornale la Patria del 
Friuli dei 17 correrlo, mi venne sot-
t'occhio un lungo articolo intitolato la 
«Storia del Molino» firmato Gollovig 
Luigi Pietro, di Vat, e con sorpresa 
vedo menzionato il mìo î ome ripetute 
volte, in una narrazione che non ri­
sponde alla rbrìtji, Malissimo ìofur-
mata fu il sig. Gollovig nei riguardi 
della mia intromissione coirAmiuìni-
strasiione Comunale per l'acquisto del 
vecchio molino di Chiavris ed avrebbe 
latto molto meglio ad appurare i fatti 
nella loro genuina realta, prima di 
riprodurre voci vaghe ed ial'ondats. 

Io, pur essendo nemico di polemiche, 
mi sento in dovere — per salvaguar­
dare la mia serietà — di rettiilcare 
le inesatteiie in cui incorsa il signor 
Collorig. 

Il giorno 0 corr, mese per espresso 
incarico del sig. Enrico Cojutti, attualo 
proprietario del molino, mi recai dal­
l' Ill.o Big. Sindaco Comm. D. Peoile, 
e gli chiedi a quale punto fosuoro le 
trattative per dotto acquisto, giacché 
i lavori 'di nuova costruzione, sui me­
desimo posto, erano iniziati ed il pub­
blico non vedeva e non vede volentieri 
riattivato il molino in quella località, 
perchè il sogno di tutti era di vedere 
libero il viale, e che l'edificio venisigo 
eretta al di Iti della roggia. 

Interpretando tali insistenti desidurii 
io esposi parere al sig. Sindaco, che 
il Comune potrebbe sacriflcaro qualche 
migliaio di lire di piCt di quelle che 
aveva in animo di spendere. 

L'Illustrìssimo sig. Sindaco — colla 
gentilezza che lo distingue — mi ri­
spose che vista l'elevatezza dello do­
mande del Cojulti, per modo che in 
qualsiasi caso il Comune farebbe un 
pessimo affare, non gli rincresceva 
che . l'affare fosse tramontato anche 
perché l'Ufficio Tecnico aveva appro­
valo il disegna del nuovo fabbricato, 
il quale.diventarà sunicientemeiite bcdlo 
e di soddisfazione del pubblico, essendo 
stata accordata una. rettifica dì conflni 
che permette una.costruzlone regolare. 

Allo mie ìusistenze soggiunse che 
dalle prededenti trattative risultava 
un qualche impegno sino lo 8 mila 
lire, cifra à suo parere già mollo ele­
vata. Se il. Cojulti si fosse ripreaentato 
con una còntroofferta ferma, si poteva 
ancora portare la cosa in Consiglio. 

B siccome il Cojutti mi aveva fatto 
l'ultima pifopusta nella cifra di IS 
mila lire, io azzardai proporro al sig. 
Sindaco che avesse portato' in consiglia 
l'affare _per 10 mila lire (naturalmente 
se il Cojulti avesse accettato), ma non 
aderì il sig. Sindaco, bensì mi disse 
che ne avrebbe tenuto parola agli As­
sessori il giorno stesso. 

A questo colloquio era presente an­
che il sig. ing. Cudugnello. 

Quindi non è punto vero guanto ha 
scrìtto il sig. CoUovig, né di l i mila 
lire ho mai'parlato ed è tanto meno 
vero- che io, dì mìa ìoiiiiatira, abbia 
fatto sospendere ì lavori turlupinando 
il óojutti, come asserisco il sig. Gol­
lovig, Io non feci altro che geotiliuento 
sprcctre un'ora di tempo, por fare al 
Cbjuiti un piacere, recandomi dal Sin­
daco. 

Ecco la parte che io ebbi in detto 
affare, liicordo anzi che nell'uscire dal 
Municìpio, trovai il Cojutti ai quale 
riferii la risposta del sig. Sindaco, e 
cioè che egli non era disposto ad ol­
trepassare le S mila lire. 

Dopo di ciò nulla ho saputo, uè più 
mi sono occupalo della questione, e 
con questa mia dichiarazione intondo 
chiusa, almeno por conto mio, ogni 
ulteriore polemica al riguardo. 

Vittorio Salvadori 
X 

La lettera del cons. Salvadori, por 
quanto in ritardo,giunge sempre a buon 
punto per rettificare le gravi inesat­
tezze in cui è caduto 1' ex consigliere 
Collovig. 

La Ctiuota dunque non si è mai 
sognata dì autorizzare il cons. Salva-
dori a.dire al sig. Coiuttt che ossa 
sarebbe stata disposta a riprendere le 
trattative sulla base dì lire l i mila; 
e nemméno il Salvadori sì è mai ar­
bitrata a parlare in quei termini al 
Goiutti stesso. 

Il sig. Collovig, nella lettera che ha 
provocato le smentite del Salvadori, 
ha anche affermato che la Giunta ha 
lasciata sènza risposta una nota del 
Coiutti in cui questi « si diceva disposto 
a trattare nuovamente senza dichiarare 
nessuna cifra». 

Ecco un'altra inesattezza che l'amico 
Collovig, sì poteva risparmiare se si 
fosse dato la pena di assumere infor­
mazioni direttamente in Municipio. 

E' vero infatti che il Coiutti scrisse 
al Sindaco, ma ò altresì vero che il 
Sindaco — come è lodevole cousuetuj 
dina dalle persone educate, tanto piii 
quando rivestono un'altissima carica 
pubblica ~ risposo sul)ito, o precisa-
rnersta nei termini stessi coi quaii ri­
spose al Salvadori. 

Fu invece il Coiutti ciie non sì fece 
più vivo cosicché l'affare può rite­
nersi tramontato. 

Por conto nostro, rjon abbiamo che 
a compiacerci che còsi.'' sia avvenuto. 

Quando sì pensi che la Giunta Co­
munale, por riguardo al biiancio, ha 

dovuto fin qui astenersi dal compiere, 
nel centro della citt&, lavori ben più 
iraportanli, come per esempio Vallar-
gamentu di via Cavour allo sbocco di 
via Paolo Canciani, non c'è che a fe­
licitarsi che l'affare sia tramontato. 

Si trattava non solo di una apesa di 
puro lusso, ma in fondo, di uno sper­
pero. Infatti l'area del Molino è di 
mq. 144; se il Coiutti l'avesse ceduta 

f ier lire 8 mila avrebbscostato sempre 
ice 55 al mq., cifra assoluUmenle 

esorbitante. 

Per gli stuiliosi di agraria 
Fu giti pubblicato che la Società 

degli azionisti della Cassa di rÌHpar-
mio di Uologna, riunita in adunanza 
generale il 5 marzo scorso, volendo 
roiulero un tributo di onore o di gra­
titudine al comm. Cesare Lucchini che 
cessava dall'ufficio di Consigliere Oi-
rnttoro, sapiontomente e con indefessa 
alacrità tenuto per oltre 27 anni, af­
fidava al Consiglio dì amministrazione 
dì studiare aell'ambito degli acopi e 
degli iiilenti della Cassa la istituzione 
di un premio annuale da intolarsi al 
nome doU'illustre lloiuo. 

Ci consta ora che il Consiglio ha 
esaurito il suj compito nel quale si à 
ispirato a questi concotti ; — che la 
Scuola superiore di atfraria in Bologna 
rap|if'o.<i«ntandu l'upei-a più cospicua 
erotta dalla Cassa, risponda appieno 
al voto dell'Assemblea il fondare una 
prctnazioiifl la quale valga a rendere 
maijgiormenla proficua l'aziono della 
Scuola stessa ; — che la efficacia pra­
tica dei premi ossciidu in relazione 
alla loro enlilii e alla possibiliL'i del 
loro conferimento, ilebbano i medesimi 
essere d>starniiuati in somma non tenue 
n assei^nUl ad intervalli convtiRienti' 
di tempo. 

In conlbrmità a tali concetti, il Con­
siglio h i deliberato che si.an.̂  istituiti 
dulia (!as8a di risparmio, sotto l'osser­
vanza di spaciaii norme, due premi, 
da d'jiiominarsi « premi Oos'ire Luc­
chini», uno annuale, consistente in una 
medaglia dui valore di L 850, alla 
quale audrà unito un diploma, da coli-
ferirsi al laureati dell-i R. Scuola su­
periore di agraria ad eccitamento di 
studio e a decoro di essa Scuola che 
sarà posta così nella condiziono dì 
tutte le altro Facoltà universitarie do­
tate ciascuna dei premi 'Vittorio Bma-
ntiele li ; l'altro quadrieiinale di lire 
15000, a cui saranno uniti una me­
daglia d'oro e un diploma, da asse­
gnarsi a quel cittadino italiano od a 
quell'ente morale che presentì la mi­
gliore opera inedita, diretta al conse­
guimento degli scopi pei i quali fu 
fondata dalla Cassa la Scuola predetta. 

I pensionati dello Stato 
persistono neil'agifaziona 

Sulle colonne del Paese si è svolta 
tempo addietro una vivace polemica 
fra un impiagato dello Stato e un tale 
che si firmava < a îsiduo lettore » del 
nostro giornale. 

Quest'ultimo, nelle sue anche troppo 
fiera considerazioni, tendeva a dimo­
strare che è inconsulta l'agitaziono dei 
pensionati dello Stato, perchè essi la­
vorano poco (anzi diceva «quasi nulla »j 
e ad una non avanzata età sì godono 
la loro brava pensiono, vita naturai 
durante. 

Gli impiegati dello Stato in pensiono 
invec-j, con circolari in cui si leggono 
dati, cifre a statistiche, dimostrano che 
il Governo ha il dovere di usare ad 
essi un miglior trattamento. Par esom-
pio essi chiedono delie facilitazioni fer­
roviarie ed altre disposizioni legisla­
tivo che loro erano stata promesso da 
Oicilitti quando una Commissiono si 
recò a Koma, ad esporre i « desiderata i> 
di tutti ì pensionati d'Italia 

Andate deluse le rosee speranze, il 
Comitato dì Roma, dimessesi, fu rio-
letto ancora, ma osso dichiara di non 
sentirsi in grado di rimanere al suo 
posto senza un voto di fiducia, ricon­
fermato dalle sezioni italiane. 

Perciò come tutte le .sezioni del lle-
gno, anche quella di Udine è convo­
cata in assemblea generalo per do­
menica mattina alle ore 10, nella sode 
dell'Unione degli Esercenti in Via Graz­
iano N. 0. 

Ad essa sono vivamente pregati d'in­
tervenire tutti i pensionati dello Stato, 
sia civili che militari ; la riunione è 
della massima importanza. 

La solita Tombola 
prò Canaragaaeione di Carità 

La Prefettura hn pubblicato il De­
creto col quale autorizza l'estrazione 
dalla Tombola a benoflcio della nostra 
Congregazione di Carità. 

L'estrazione seguirà il giorno 15 
agosto p, V. in Piazza Vittoria Ema­
nuele, come s'è incominciato a faro 
dallo scorso anno. 

I premi sono i soliti : Prima Tom­
bola L, 700 ; Cinquina L. 200 ; Seconda 
tombola L. 400. 

li! la cartelle costeranno una lira. 

IL PREFETTO A LIGNANO 
Ieri il nostro Prefetto comm. Bru-

nialti si racò a Villa Carlo (Palazzolo 
dello Stella) per visitare il cav. Leo­
nardo Kizzanì dia colà possieda una 
vasta tenuta. 

Nel ritorno ai fermò a Procanicoo 
ospite del Sindaco sig. De IjOrenzo. 
All'iiiijresiiO del paese trovavaai la 
Ijanda e gran folla di popolo. 

Por gii Impiegati vecctil o informi 
a par le vedove, la prole orfana ecc. 

E' aperto il concorso por gli asse­
gni vitalizi da conferirai sulla Gassa 
sovvenzioni nell'eaorolzio 1908-1900 a 
favore delle asgucnti categorie dì per­
sone : 

a) impiegati civili dello Stato usciti 
dal servizio per informità o per età 
avanzata aeaia aver diritto a pen­
sione ; 

b) vedove senza pensione di impia­
gati civili dello Stato morti in attività 
dì servizio; 

e) prole orfana senza pensione (figli 
minorenni e figlio nubili anche se mag­
giorenni) di impiegati civili dello Stato 
morti in attività di servizio ; 

U) figlie nubili màggioronni di im­
piegali dello stato morti in pensione, 
purché il matrimonio dell'autore non 
sia avvenuto dopo l'abbandono de) ser­
vìzio attivo ; 

e) benemeriti dell' unità e indipen­
denza nazionale, loro vedova e prole 
orfana (figli minorenni a figlie nubili 
anche se maggiorenni). 

Noi limiti doi fondi disponibili, gli 
assegni saraiinn cosi ripartiti fra le 
varie categorie di aspiranti ; per ogni 
venti assegni no saranno concessi : uno 
alla oategoria a}, nove alla categeria 
b), quattro alla categoria cj, uno alla 
categoria d), cinque alia categoria e). 

Le dumande devono casaro presen­
tate ontro il giorno 14 settembre p. v. 
alla nostra Intendenza di finanza con­
tro rilascio di apposita ricevuta. 

La Udine-Mortegliano 
L'altro ieri, nai dare diffuse notizia 

intorno al progetto dolla Ferrovìa U-
dine,-Mortcgliano siamo incorsi invo­
lontàriamente in due errori. 

Dove è dotto « verrà costruito un 
ponte sul Torre » dove leggersi sul 
Connor perchè tutti CDUOSOOIIO le lo­
calità bagnate da due turrenti. 

La spaaa totale |iei non sarà di lire 
l'.OSS 0.)0 ma di L. I 088.000. 

Un sussidio aiie Scuoie professionali 
Sappiamo die il Ministero degli In­

torni, dietro proposta dal nostro Pre­
fetto comm. Briinialtl, ha assegnato un 
sussidio di aOO lire alle Scuole pro­
fessionali, sorte, com'è noto, per la 
iniziativa di don Bianchini, parroco dì 
S. Giorgio. 

Un iniziativa del Municipio di Vercelli 
160000 lire di premio per una industriit 

Il Municipio di Vercelli sta per in­
dire un cuncorso par l'impianto in 
città di un nuovo stabilimento indu­
striale, che dia lavoro in media ad al­
meno 300 operai a preferenza vercel­
lesi. 

Lo slabilirnonto sarebbe esentato per 
10 anni dal pagamenlo dalla sovraim-
poata e da altre tasse comunali ed a-
vrebbe inoltre la disponibilità a buonn 
condizioni di una cospicua energia elet­
trica. 

11 premio per chi farà l'impianto 
sarà di lóO mila lire, conferite por 
un terzo dal Comune e pei due terzi 
da quella Cassa di risparmio. 

Un gustoao anaddolo 
il tamporala a I) cappellano 
Sotto questo titolo leggiamo nel Pic­

colo della sera: 
— Don Luigi Pagriucco, oggi cap­

pellano del Manicomio di Udine, è un 
prete che non ha troppa fede negli 
scongiuri contro ì temporali. Si narra 
in proposito questo aiiaddoto.doi tempo, 
quando fu cappellano a Zompicchia. 

« Un giorno si avanzava minaccioso 
un temporale verso Zompiochia, La 
grandinata sembrava imminente. Un 
contadino che confidava nell'opera del 
prete, vide don Pagnucco ad una fi­
nestra della sua abitazione che tran 
quillamenta stava fumando una siga­
retta. 

» — Sior capelan - gli gridò - a nua 
càpite la tompieste; e lui ce fàsial 
sul balcone 

«Il cappellano gli risposo: 
« — Viod, Toni, di quale bande che 

al von il tomporal. 
«— Da la banda di Udin, sior ca­

pelan ! 
« — E alore, ciaf di quattri, se il 

Veacul no le stai bon di formalo,-
vustu protindi che lu fermi io? 

«II.contadino, persuaso della strin­
gente risposta dal prole esclamò; 

« — A lii rosòn sior capelan 
«E so ne andò». 

il malcontento dai Dazieri 
L'avv. Oosattinì si ò dimesso da 

Presidente dolla locale seziono della 
Federazione Agenti Dazieri. Questa 
rinuncia, il Vice Prasidaufe non la co­
municò agli Agenti e da ciò deriva 
il loro vìie nialcontonto, del quale 
un'eco comparve anche sul nostro 
giornale. 

Alludiamo alle lettera di due Daziari 
pubblicate martedì nel Paese. 

Paro parò che non pel solo fatto 
delle celate dimissioni dell'aw. Cosat-
tini vi sia fra gli Agenti doi Dazio il 
malcontento, a quanto ci si riferisco, 
stanno altro ragioni d'indole ammini-
atrativa. 

Ad ogni modo domani sera avrà 
luogo una riunione straordinaria di 
I).tzieri a Porta San Lazzaro ondo 
prendere deliberazioni definitivo sulla 
vertenza. 

Peifestcggiaiiieiìtià'sctieiiìte 
• Lo riuniona d'Iarl 

L'annunciata rjuniona della Commis­
sione dei mercati ebbe luogo ieri nel 
pomeriggio In una sala munieipalo. 

Scopo della seduta era quello di 
prendere risoluzioni definitive circa il 
programma delle foste che seguiranno 
nel prossimo Settembre in occasiono 
delle progettate Mostre di varietà (pol­
lerie, cani, fiori e frutta). 

La riunione ara presieduta dal Sin­
daco Pecile ed erano intervenuti ì si­
gnori ; Prof. Flavio Berthod, cav. 0, B. 
Dalan, avv. Giuseppe Nimis, L. Pansori, 
Antonio Pepe, doti. Umberto Solan, 

Fungeva da segretario l'Ispettore 
dolla Vigilanza Urbana sig, Oiovaniii 
Ragazzoni. 

La discussione sulla scelta della Mo­
stra e sul programma dei festeggia-
manti fu lunga ed esauriente e si con­
cretò quanto approaso : 

Le Moaira 
Le mostro avranno luogo col se­

guente programma ; 
a) animali, da cortile : Polii, galli­

nacci, palmipedi, c'oloinbi, uccelli eso­
tici, conigli ed attrezzi attinenti all'ovi-
coltura; 

b) Fruita ; pere,, mele, paachu, uvu 
da tavola, uva ila vino, ecc., tenuto 
conto della colliizioui o dolla bellezza 
doi prodotti, 

e) Orticoltura : erbaggi in geiiorH, 
sedani, rapo, cavoli, oicori^, scavoie, 
indivie, latlugh'ì, patata, poiniiluru, me-
lanzEftie, puperoui, zucche, piselli, i';.-
giuoli e togoline. 

d) Fiori : Pianta ornamentali tanto 
da piena aria come da serra ; begonie, 
pianto erbaceo in fioro e gardenie cul-
tivato in vaso. Fiorì recisi, dalhic. 

e) Lavori in fiori freschi. 
f) Macchine ed attro/.zi relativi al 

giardinaggio. < 
g) Cani : bracchi italiani, bracchi tO' 

deschi, spinoni, pointors, Hettera, ac-
guinl, levrieri, S. Benardo, danesi, bar­
boni, pinchar eco. 

Funzioneranno tre sotto commissioni, 
ciascuna presieduta da un membro 
della Commissiono permanente. 

Verranno esporìte pratiche sollecite 
ed attivissime allo scopo di oltonere 
speciali lUcilitazioni ferroviarie a van­
taggio delle persone e por la spedizio­
ni dì materiale. 

ConsQuostc proposte, la Commissione 
ha approvata all'unanimità il seguente 
ordine doi giorno presentato dall'avv. 
Nimis. 

«Considerato che le mostre di cani 
di pollarla, di fruita, pianto ed ortag­
gi, pur essendo deliberate per dare 
maggiore importanza al mercato di set 
tembro, concorrono allo sviluppo agra­
rio, commerciato ed industriale; 

< ritenuto che l'esame dei prodotti in 
esposizioni periodiche eccita lo spirito 
cumulativo e fa raggiungere più fa­
cilmente l'intento che la Commissione 
ritiene di utilità dalla Ragione: 

«considerato che tanto migliore rie­
sce una mostra quanto maggiore è 
stata la preparazione da parte degli 
espositori; 

« nella fede che l'inziaiiva di questi 
primi concorsi presa dal CoiQune poaaa 
avere carattere continuativo 

fa voti 
che lo mostro canine, ovicole, ortensi e 
frutticole possaiio essere indetta an­
nualmente nel mese di settembre e che 
le Società locali ed i privati intcreasati 
partecipino all'iniziativa delle future 
mostre con l'appoggio del Comune»." 

L'amministrazione comunale appog-
giérà poi quelle iniziativa private — 
Imprese teatrali od altro — che voles­
sero concorrere a rendere più interes­
sante l'iniziativa propria. 

Alia Scuoia di Pozzuolo 
Ci perviene dalla Direzione dalla 

Scuola di Agricoltura di Pozzuolo il 
manifesto che si pubblica tutti gli anni 
pai concorso d'ammissione degli alunui, 
il qual concorso si chiuda col giorno 
10 otlobra venturo. 

i\el manifesto etesso sono pubblicale 
le norme per l'apertura del corso in­
vernale, pel quale l'ìacrizìona è aperta 
fino al 15 ottobre p. v. 

Coloro che possono avere dei figliuoli 
da mandare a questa utilissima scuola 
e desiderassero maggiori schiarimenti, 
devono rivolgersi alla Direzione. 

1 cancellieri che girano 
L'egregio sig. Amedeo Bortuzzi, vice 

cancellierb al nostra Tribunale, che 
nel paasato inverno era stato nominato 
Cancelliere in una Protura di non sap­
piamo piti qual paese sui confini del­
l'Italia colla Francia, è stato invece 
doslinato a Piove di Sacco. 

Il vice cancelliere ZanutU dalla 
Protura di Palmanova, passa a quella 
di Pordenone. 
Associazione " Trento - Trieste „ 

Sezione di Udine 
In morte della aignora GiuseppitM 

Braida il nobile Nicolò Agricola ha 
ofi'erto alla locale sezione della « Tronto-
Trieste» lire dieci. La Presidenza rin­
grazia sentitamente. 

Beneficenza 
La Kedaziono della * Patria del 

Friuli^ por incarico della Famiglia 
Leiiarduzzi di Domanins, versò a que­
sta Congregazione di Carità lire 75.80 
in memoria . del defunto, Ing, Angelo 
Lenarduzzi, 

La Cougregazione, riconoscente por­
ge i più eentitì ringraziamenti. 

Alla vatta dal Soralo 
fi monto Sernio, che, visto da chi 

percorra la strada da Tolmezzo a Plano 
d'Aria, sembra uu' immenaa blramida 
di roccia rossastra, verrà domenica 
salito trionfalmente dai bravi soci della 
Società Alpina Friulana, nei quali mai 
cessa l'amaro vlviasiino e tenace per 
la montagna. • 

11 Sernio, che gli alpigiaui delle 
valli di Moggio chiamano £a crete di 
Pale sede, offre un'escursione un poco 
lunga e faticosa, se vogliamo, ma in 
compenso dà all'ardito alpinista che 
tocca la sua vetta, il godimepto di 
una vlata incàntovalà. 

La Preaidenzs della Società Alpina 
Friulana ha dunque stabilito per do­
menica di effettuare la interessante 
escursione, luteresaanle — soggiun­
giamo — anche per un altro motivo, 
e cioè che gli alpinisti, percorremlo 
la valle dell'Aupa, avranno modo di 
constatare de visu i danni apportati 
dal terremoto alle case di Granzariit 
6 Dordolia. 

Ecco pertanto il programma della 
gita : 

Sabato 20 luglig 
Partenza da Udine ore lù.35 
Arrivo a .Moggio » 17.05 
Partenza da Moggio » 18.00 
ArrivoaBcvorobians(023m) » -ao.OO 
Cena e parnottamoato. 

Domenica HO luglio 
Partenza da Revorchians oro ij.OO 
per Gaserò Flop (U77 m ) e 

l''oran de la tìiaiine (1467 
moiri), 

a Forca del Forsn de la Già-
lino (1517 m.) » OliU 

a Forca Nnviornulis (I7!3l 
metri) » 0.;!0 

Alla vetta del Sernia. Cuia-
zioiie » 8.:J0 

Pari, della volta del Sernio » !).,10 
Arrivo a forca Nuviernulia » 10.1)0 
Id. a Gaserà del Mestri(l511 

metri) Fermata » U.KU 
Id. a Gaserà Sot Cretis o 

ViiUulis (li47 m.) » 13,00 
Id. a Dioor (677 m.) indi per 

il ponte di FooB » 14.00 
Id. a Salino, sulla bella 

strada carrozzabile della 
Valle d'Inoaroio » 14.30 

Kelezlone. 
Part, da Salino in vettura • 1000 
Arrivo a Tolmezzo > 18.00 
Id. alla Staz. dolla Oarnia > 19'.3t̂  
Part. da Staziono Carata » 10.5S 
Arrivo a Udine > 'ii.'ió 

(Chi volesse abbreviare la fermata 
a Salino, potrà raggiungere il diretto 
che parte da Stazione Carniii a 19.Se  
arriva a Udine a 19.45). 

Speso ; Udine-Moggio III ci. L, 3.40. 
Stazione Carnia-Udine ili ci. L. B.I(t. 
Itofezioni, pernottamento, guide L. 8, 
vettura L. 3. 

Caverne ciis non esistono 
a Pradamano 

lari, per invito dal dott. Giacomelli, 
Sindaco di Pradamano, ai recarono a 
Lovaria i Hignori prof. Musoni, prof. 
Feruglìo, Kenzo Cosattini e Lino An­
tonini per esplorare il pozzo colà est-
stente. 

Si diceva -in paese che a metà oirca 
della canna vi fossero dello grandi oa-
iverne, ma come il solito la voce era 
esagerata a non si trattava che di pìc­
cole nìchie del conglomerato. 

Tuttavia l'esplorazióne riaultó inte­
ressante per l'esame delia serie dei 
terreni. 

A proposito del R, Laboratorio 
di Clilniica Agraria 

di cui abbiamo dato ieri un largo 
conno riassuntivo siigli scopi e aul 
modo dì fuiizianàmento, è stato om-
mosso il nome dell'egregio dottor U. 
Selan iocaricatodal Municipio di.Udina 
par la prime indagini sui prodotti a-
limanlari ritenuti avariati osoflàUcatl 
che si smerciano sul mercato di Udine 
e ohe validamonte coadiuva il perso­
nale del Laboratorio nelle analisi di 
indole igienica a sanitaria. 

Le spiegazioni dei comm. Fracassetti 
Dai gioroali^del mattino riportiamo : 
«Il comm. Fracassetti che fu alno a 

pochi giorni fa capo di gabinetto del 
ministro Bava, a datle le dimissioni da 
tale ufficio per incompatibilità con |e 
sue nuove funzioni di consigliere di 
amministrazione di una compàgnii« 
ferroviaria, intervistato dalla Vita, ha 
detto esaere inesatto che egli conHaui 
nello sue antiche funzioni di capo dì 
gabinetto. 

Egli frequenta ancora . la . Minerva. 
spacìalmohte'per non laaciare in asso 
il ministra che si trova in questi giorni 
ammalato. 

Ciò non vuol dire che abbia alcuna 
ingerenza nell'amministraziono e nes­
suno può affermare che dopo il 15 
luglio, data della accettazione delle siie 
dimissioni, egli abbia firmato una 
carta >. 

Nuovi Direttori didattici 
si ha da Koma : 
E' stato concesso il diploma di Di­

rettore didattico per titoli ai uguenti 
insegnanti di Udine : Cfaìnaglìa Ippolito 
Matìz Angolo, Capellazzi Umberto. 

Gongratulazio'ni. . 
Alborgo Màslónala 

Questa sera concerto dalle Q alle 11 
con ic«lto programma. 

http://19.Se


IL PAE8B 

Consìglio Provinciale 
Riceviamo ìi lungo ordine del giorno 

delift seduta del Consiglio Provinciftle 
oha wrà luogo il giorno di lunedi 10 
prossimo agosto. 

Lo- pubbUoheremo domani. 

A proposito di " truffaldini „ 
'̂'fàccia toste,; eoe. ecc. 

lA Patria oi ha accusati — come 
1 lettori sanno — di aver qualìflcato 
«tutti moderati» i funzionari comu. 
naii compresi noi noto elenco da noi 
contrapposto alla insinuazioni del La­
voratore e del Olornai» di Vaine. 

Un lettore oi chiede perchè — a confu­
sione dellaPa^fto — «ori ahWàmo ripor­
tato il seguente periodo che si legge 
nel numero del Paifs che succede 

' immediatamente a quello in cui è com< 
.j>ark> l'elenco summenzinnato: 
' «Ì*4ibbUoahdo quell'elenco, è elidente, 
noi non miravamo a dimostrare che 
le nomine 0 ié promozipiii non furono 

'meriiale, masempUeeraentacho le une 
'8 le altra sonò, nella loro quasi tota-
itila, cadute su avversari diùhiarati, 

. ,aleno essi socialisti(intodemit». 
'. Beco accontentalo il loltore coi'leae 
a di l̂ uona memoria. 
Per uno strano fenomeno di oUica, 

lei MHa hk veduto i(i oàsa nostra 
quello che abbondantemente c'è a casa 
sili, e ci ha chiamati, con leggiadria 
di;siile, «facci» toste » e «truffaldini». 

,Beco.un'altra dolorosa coi'seguonza 
del." blocco rientrato I 

All' Ufllelo Provinciale del Lavorò 
Ieri si riunì, sotto la presidensa del 

Senatore conte Di Prampero, il Oorai-
tatii. permanente dell'Ulflcio Provinciale 
dd'tavoro. 

"Brano presenti i signori : avv. M 
Oirtìni, avv. Brosadola e Arturo Bo-
se{w: giustificò la sua assenza il cav. 
Luigi Barbieri. 

Il ̂ Presidente comunicò che il cav. 
av.».ì Pietro Ospallani ha ritirato le sue 
dim)saioni da Oonsigliere dell'Uftlcio 
del Lavoro, mentre le mantiene, per 
ragióni private, il óav. Au Ionio Pofese 
di Pordenone. 

Dopo lunga discussione venne dato 
inèarico all'avv. Brosadola di presen­
tare lo schema dell' azione che dovrà 
svqfeere l'UtHoio per la prossima seduta 
di '^Bsiglio. 

Al signor Arturo Bosetti fu dato poi 
iniairioo dì presentare al Consiglio upa 
proposia circa la légge sul riposo fé-
stiiS), nonché di affiatarsi, col Comune 
di itJdine sopra un'intesa fra l'Ufflòio 
di ix l̂lóoamento mutiicipale e l'Dffloio 
dellLavoro riguardo' al collocamento 
operaio. 

La disillusioni 
dall' Inaatramatura stradala 

Dall'/Idn'aJfco di stamane apprèn­
diamo che l'Impresa per l'incatrama 
tura' stradale giunta a Belluno con 
un Dingo convoglio di macchine, dopo 
vari tentativi, dovette ripartire per 
Feltro, essendosi trovata nella impos-
sibijità di effettuare l'esperimento, 

Come i lettori ricordano, il rioatro 
CoKiine respinse le proposte avanzate 
dalli) Sooìela per un esperimento di 
incatramatura a Udine. I fatti comin­
ciano dunque a dargli ragione. 

Alla Società di Ginnastica 
Ieri sera nella sede della Società di 

Ginnastica e Scherma intervennero nu-
mencissimi soci per la nomina del 
Presidente effettivo della Società slessa. 

Ad unanimità di voti venne procla­
mato eletto il dott. Gracco Muratti. 

L'orologio 
della Obiesa di San Giorgio, in Via 
Graziano, dopo parecchi anni d'immo-
bilitk ieri per'la prima volta ha co­
minciato a battere le ore. 

Gli abitanti di quél rione, in mag­
gioranza operai', sono lieti perchè ciò 
rappresenta: per tutti una grande co­
modità. . 

li lampo oha fare 
Il dottor Martinelli dell' ufficio cen­

trale dimeteieiologiainterrogato circa 
le probabilità della stagione ha dato 
le seguenti spiegazioni: 

Il cattivo tempo, per quanto miglio­
rato, non accenna ancora a ristabilirsi. 
Il ciclone che èra sul golfo ligure, ieri 
mattina aveva trasportato il suo cen­
tro nel-Mar Baltico 

hn pressione era aumentata sensi­
bilmente io tutta Italia mantenendosi 
quasi, livellata sui continente intorno 

, iti 760 mm. 
Tale situazione rapprasenta in ge­

nere un equilibrio stabilii da cui piio, 
specie per influenze locali, derivare il 
cattivo tempo! 

In Italia la sìtua'/.iane è quasi sta­
zionaria. Il centro della depressione, 
con grande probabilità, dovrà spo 
starsi verso oriente, Anzi si può pre­
vedere ohe il cielo restsrà ancora co­
perto e ohe si avrà, forse, qualche 
altra caduta di pioggia. 

In genere però la situazione seguila 
A migliorare. 

La scona dalla golosla 
Ieri sera è stata medicata all'Ospe. 

date certa Giovanna Serafln abitante 
in Via Grazzano la quale io un alterco 
col marito, alticcio e per di più geloso 
della sua metà, riportò una ferita da 
taglio alla superaoie interna del go­
mito destro che il ,dott. Gattini giudicò 
guaribile io giorni dieci. 

Infiniti sono i commenti delle don­
nette su questo fatto, ohe viene rac­
contato con gran contorno di particolari. 

I mercati di oggi 
straordinaria l'aniuenza d'oggi al 

mercato delle (Vutta a degli erbaggi. 
Si videro negozianti di Pontebba, Cor-
mons, Pordenone e Sacile. 

Ecco i prezzi praticati : 
Ciliege da 12 a 20;.Fichi da 20 a 

35 ! Pere da U a 80 5 Pesche da 30 
a 1 lira; Mele dà IB a 20j Prugne 
da 18 a 13; Corniole da 12 a 15; 
Noci da 30 a 35. 

Verdure : Tegoline da 22 a 28 ; 
Patate da 7 a 8, 

Taratila malarica 
Un illustre biologo straniero, il Bòhn, 

a proposito della cura della malaria, 
osserva; • chiunque ha una vasto pra­
tica ha potuto BonsLiiaro agevolmente 
che ci sono forme malariche contro le 
quali il chinino falisoò coraplulaiuenlo. 

Anzi ebbe talvolla a notare ohe in­
sistendo troppo sul chiiiMio u doni molto 
elevale, gli Infermi no risentivano piul-
losto qualche danno 0 non il minliuo 
giovamento >. 

ItO stesso dicono il Cunnigwurih ed 
il liadwich; quest'ultimo anzi, la cui 
grande competenza clinica è a luiti-
oota, dice che « i casi nel qu.'tii il chi 
nino.puro e' sompUce, sotto luti.! In 
forme, riesce inemcace a debollarn la 
malaria, sono di gran lunga superiori 
a ciò che si crede » 
, Ed anche il I'*asano, sulla scortii di 
accurate Indagini oiinleho viene a con­
cludere che il paragrafo sulla terapia 
della malaria, sebbene sembri ohe col 
chinino debba essere ultimato, presenta 
invece non poche lacune, specialmente 
per ciò che concerna le forme palustri 
croniche. 
. E potremmo citare altri illustri nomi, 
il Do Dominicis fVa altri, che pensano 
«gualijjenle, e la verità dotta da questi 
oiTnioi abbiamo pur noi potuto consta­
tare in tanti anni di pratica in zone 
malariche 

Ma abbiamo pur constatato oha là 
ove il chinino fallisco hanno trionfato 
!e pillole Bsanofele e l'Esanofelìna, per 
gli adulti le prime, per i bambini la 
seconda, che sono composti dalla Ditta 
Bisleri di Milano su formolo dell' illu­
stre Baccelli. 

Spettacoli pubblici 
Al Clnamafaarafo " Edison „ 

Sampra gran auceaaao 
Ieri sera al Cinematografo Koatto 

si è ripetuto il programma, veramente 
magnifico, che s'è dato per la prima 
volta l'altra sera. 

Il concorso del pubblico è stalo 
enorme ed ogni proiezione oltre a 
strappare frasi di amoiìraziono entu; 
siastica, suscitò applausi iofloiti. 

Piacque speoiafmante,, per la sua 
drammaticità commovente, « I<a sal­
vata» 6 il «Raid automobilistico» di 
assunzione recenlissima. , : 

(Questa sera il seguente nuovo pro­
gramma : 

«Spuntinosull'erba» umoristica pro­
iezione; «Gli ufficiali italiafii al con­
corso ippico di Londra » assunzione 
recentissima dal vero; «Il diritto del 
Castellano * draaim^'iohe scene di 
grande interesse. • 

Chiuderà il bellissimo spettacolo una 
comicissima proiezione. 

CALEIDOSCOPip 
V onomastioo 

23 Luglio. S. Apollinare, primo che 
occupò la sede di Eavenna, 

Efferosrlde storica friulana 
Tesiamenlo di popone. — 23 Lu­

glio 1041. — Testamento fatto nel 
monastero di S. Maria, dal Patriarca 
di Aquileia Popone ohe dona al (letto 
monastero alcune ville. 

Qnesto documento fu trascritto nel 
1195 in Aquileiu dal notaio Pietro, 
mm, 400 X 520,1 e la biblioteca di 
Udine fece l'acquisto nel 1890, Fu e-
dilo in parte del D; R'ibeis. (Monum. 
Bccl. Aquil. - ooll.|B21) ed ora ricor­
dato al pubblico studioso dal Bragato. 
{ « Bollettino della Biblioteca Civica di 
Udine» Anno I. R. I j) . 7. 

NOTE E NOTIZIE 
MEVE DI LUBLIO 

La neve è caduta sulle montagne 
della Savoia cosi abbondantemente che 
parecchie vie sono interrotte, special-
mente quelle del colle del Valoiae, ove 
per l'altezza della neve'un distacca­
mento di mulattieri del 14.o reggi­
mento cacciatori in manovra non ha 
potuto rientrare al campo. 
La Patti entusiasma 

ancora a 65 annil 
Adelina Patti ohe trovasi a Carlsbad 

a scopo di cura, essendosi accorta che, 
mentre in camera oaiitava, si era rac­
colta sotto le sue floestre una folla 
enorme per ascoltarla, si affacciò e 
cantò ancora una romanza, accolla da 
acclamazioni frenetiche. 

DUE FELICI 
La Pllldla PInk Buarltoono 

la alg.na Mina Fata • tua «orella 
La Signorina Mina Fata, di Tello 

(Ohieti), ventiduenne, dimorante in que­
sta città, Via Nallì, 41, si doleva assai 
di anemia. Sua sorella Cegira Fata si 
trovava in uno stato di salute almeno 
altrettanto precario. Esso non mangia­
vano quasi più, erano deboli, pallide 
e al primo sforzo'' si lamentavano di 
palpitazioni di cuore, Avevano spesso 
penose vertigini è osouramenlo della 
vista. Insomma, deperivano rapida-
monte. Avevano sentito vantare tanto 
spesso l'eflioacln delle Pillole Plnlc, 
che decisero di farne la prova, tanto 
più ohe i medicamonti ordinari non 
pervenivano a restituire loro le forze, 
vigore a buona cera. Lo Pillole Pinic 
hanno fallo bene tanto alla Signorina 
Mina che alla Signorina Cesira. Am­
bedue furono prontamente ristabilite, 
6 dacché hanno fatto la cura delle 
Pillole Pink, stanno a meraviglia.» 

Slg,na Ccaira (Pot. Do Frftncoaco. Chltìti) 
Ecco dunque due ragazze, nuova­

mente felici, grazie allo Pillole Pink. 
Avevano la giovinezza, ma loro man­
cava la salute. Le Pillole Pink hanno 
restituito loro la salute, 

L'uso delle Pillole Pink renderà la 
salute a lutti coloro che l'hanno per­
duta, siano essi giovani, adulti 0 vec­
chi. Intendiamoci però; le Pillole Pink 
non sono un rimedio per tutti i mali. 
Non guariscono che un certo numero 
di malattie, ma le guariscono in modo 
sicuro. Sono le malaltie che hanno 
per oi-igine la povertà del sangue 0 la 
debolezza del nervi, cioè, anemia, clo­
rosi, debolezza goU^rale,,, sSnimento 
nervoso, afflevól|mento, linfaticismo, 
mali di stomaco, neirrastemiai 

Si vendono in tutte le farmacie e al 
deposito : A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18, le 
6 scatole, franco 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

N 508 '*' 

COMUNE DI ARBA 
Concorao Madlca 

A tutto 22 agosto p, v. è aperto il 
conc'órso al posto di Medico-Chirurgo-
Osletrico in questo Comune — abi­
tanti 1742 (censimento 1801) — con­
dotta piena unita — stipendio Lire 
2400 — comprese Lire 100, come uf-
•flòiale sanitàrio, nette da imposte re­
lative. 

Da prodursi documonli di rito, oc­
correndo schiarimenti rivolgersi a que­
sta Segretaria Municipale. 

Atba, 20 luglio 1908. 

Pel Sindaco 
l'AsBeseora Auziano 

Francesco Di Valentin 

Persona intelligente, 
atùva, investendo piccolo capitale tro­
verebbe occupazione assumendo ge­
renza e direzione industria, già av­
viata, produttrice articolo prima ne­
cessità, facile smercio, unica nel Friuli. 
Casella postale IO, Udine. 

VIA FRANCESCO MANTICA, N. 49 
UDINE 

LEVATRICE DIPLOMATA 
, alla R. Università di Padova 

Tiene pensione gestanti 
MT wAssmna sECBETfezza -m 
STABILIMENTO 

Balneare di Lignano 
unico noi Friuli 

S|)laggla THarÌDa pel morbido fondo B per doU 
ciBBimo declivio fra la più felici d'Italia; ~ 
C f a b l l l m a n t o comitleto con aaloni 0 ter­
razzi soapeai auir acqua, c a p a n n e uumeroae 
ed eleganti lungo il lido ; —. r i a tOPa tOFe i 
a l b e r g h l i assiateiua [tiedica, poata duo volte 
al giorac, sccvìzic di vaporetti da Mai-ann La­
gunare a da Palazzoio dallo Slcliu iu coincidenza 
eolla atanioui ferroviaria di San Giorgio Nofearo 
e di Palazzoio ; — apertura proa-ima di t r a m -
via a o a v a l l i t cura efiìoai'e, ambiento 
tranquillo, trattamento decoroso, |ii*eaxl d i -
•OKetii — sono qaeati i titoli migliori di lan-
eotoaudazione. 

Orario dai vaporetti lagunari in partenza da 
ISiarano ore 7, lu.lu, 15 - - da Precemcou (via 
Falazzolo) ore «,46, 10,1B, 16. 

CUCINE A PETROLIO » Perfeotlon „ 
specialmente adattate per villeggiature 

EGonamlcha - inodora - Effatto Immailiafo 

BECCO a petrolio "Dapol,, a Inoendescenza 
appllcBblia a qualsia»! lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 
MASSIMA ECONOMIA 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 

I PIETRO BISUTTI - Udine 
l)e|)osito presso N E G O Z I O Y E T H E B I E 
Telerono 2-71 ) VIA P08C0LLE, IO 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbrleaxiom 

PE u&mm 1. Siti 
ITALICO PIVA - UDINE 

m 

Servizio In qualsiasi iocaiilà dalla Provincia 
con propri cai ri e cavalli 

Locali propri - .̂<s,—— Telefono N. 52 

-*-. r/..( siìpEnioi;!':, \. Z ^ D ^ -

imi mmì 
X T I D I 3 i T B 

Impianti di riscaidameiito 
a Termosifone a Vapore 

BiDIATOBI PEBFETflSSIMI ed ELE9AKTI 

Caldaie ''Streliel„ 
originali a flumnie ÌDvertìt(3 ;. le 
migliori per potenzialitò - durata -

peonomia di coro busti bile. 

Cataloghi, p;ogetti e ptnrM a fìoMeista 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicatissimo pei Tuliu li fchuH 

nervosi, gli anemici, I 
deboli di stomaco. 

« ricostituisce e 
«fortifica ne] mentre 
« è gustoso e soppor-
« labile anche dagli 
«stomachi più delicati», 

Dott,' GIACINTO VETEEE 
(Prof, della R, Università di Napoli). 

Nooera U m b r a " j 3 i o 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BlSMRl & 0, - MlLABO 

EDISON 
Stablllmanto CinsmafograllGo 

di primissimo opdine 

~ — L. ROATTO : = 
T U T . T I .1 G I O R N I 

Sì^andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I O I O R H I T E S T I V I 
dalle 10 alle 12 e, dalle 14 alle 2 3 

Prezzi •stali : Cint, 4 0 | SO, IO. 
Aìilionameotì cedibili o seozu liniUe per 20 rap-
pVvsentazioDi : Primi pusti U 5 | 8eot)t'i>lì L. à> 

m C A T T l E della BOCCA 
e dei DENTI 

M a d l c a - C h l r u r g a - D s n t i s l a 
dell' Kcola Denta re di Parigi 

Estrazioni senza dolore - Denti ar-
linciali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni iu ,comenlo, oro, poroollaaa 
— Raddrizzamenti corone o lavori a 
ponte. 

Ricevo dalle S-12 alle 14-iB 
UDINE - Via dalla Poeta, 30, l.° p. 

TELEFONO 252 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli FiVcHFTTO 
VlMl da taglio e da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO -
PREZZI ECCEZIONaU 

OLIO FINISSIMO 
PUBO OLIVil 

UNICO SRANDE DEPOSITO 
-O L,l O- -rr— • 

o vendila Biringroaso (fuori dazio) 
Viale CHIAYfìlS ' ,, 

VENDITA AL MINUTO 

Ka Gcùoiia, 34 - Suce." Via:,Ber{alilia,.?3 

Agr ico l to r i ! 
U pid Importante Mutua p ^ l'a89Ì0QraKÌoae 

del B e a t i a m e è 

LA QUISTELLESE 
prETiiata « AsBociatsìoaQ KaxioBale»^ con Sede 
n B o l o g n a . 

Kssa pratica l'assicurazìoiiQ del bestiame b o -
V ! B O | equino, aumo, ecc. e Haarciaco i danai 
oauBflti : ' -

A) dalla m o r t a l i i f t iocoìpevole o dalld <|I-
sgvaxid accidentali che landono naon^aiio 1*^^ 
baitimento degli abimali asaicaratì. 

B} dai s e q u o s t p t totali o parziali (eaolwl 
i visceri) degli anìmaJÌ al>baitmi nei pubWisi 
macelli. 

C) da l l ' abor to dei bovini dopo il quarto' 
maac di gestazione. ^ 

Opera nel Kogao ripartita in Sexlanfii ed 
ogni S e z i o n e .à amministrata da un propri^ 
Grtnaiglio l ooa loa 

Agente deaerala per la Provincia Sig. COB 
sai*e M o n t a o n a p i , Via Mazzini 9, UOIMB. ~ 

Tolefono 2-8B 

/THh.r^'* .lafCfi,iitli9 0f{eÉ 

120 oamoj'e — Prezzi moderati ~ Asi^n-
sore — BaEtni ~ Calorifero — Luce rli t-
irìca — Situazione oentralìssìma e Irm-
qiiiUa — Ritrovo geniale por PÌHUÌJÌP , 
B.iKmiiili n Sivai, 



^m.airy^ CARBURO DI CALCrol 
ELECTRON.. 

R a u oltr* SOO Li*vi 
Pabbrlcuto secondo le prescrizioni GoveranUTO 

UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO KOS. 

MARIO O U V A U I & e. - MILANO 
VIA l i ì i N r . I I ' K UMItF.nTO, 5 

o o o o JMA."r^^c) r»j i 
I O O O 1^ I^ O O O H X 

a O O OL"̂  R O O Tv Ii> 
in CEMENTO 

&I giorno e con un solo operata può 
produrre cMung[iie Ita anbbtnl eil in 
quaìutttpie località, con grande econo­
mia « «emplloilà, colle 

MBTTOHiEHE -^ r = 
BLOCCHIERE. TEBOLIERE. 

Trupirlihlir {bt»v«tt(lB) dalli 

SocifTA ITALIANA COSTRUZIONI e ^mmi\ ARMATI 
auBooaaoi ulla ctltta 

F.m VENDSR, Ing. I^EONARDl & C. 
IH ( L A N e - Phaza Cauour. W. 5 

I. C. C. fk. Milano Plnzzn Cavour, 5 i 
ANTICA FONTE 

Acqua ferruginosa 
acidula gasiisa • Ricostituento del 

sanguD - Rliifrescstlva 
DI rleonoseluta sfflcacla nell'Anemia, Linraliemi, Nevrastenie, 
Uislui'bi gnstrici, Airezioni del Fegato n delln Milza — eil in lutti 
gli stati morbosi dìpcnilentl da imperfezione dei <i!ingue — Bibita 
BrndevollasIniB (In noia o con Vino, Latte, Conservo ecc. — 
RflCCOMANDATA dalle pli'i eminenti Autoritii Mediche. 

UDINI?, Angelo Fabris e C. 
YESE/IA, Societh Anonima «Salus» 
VERONA, 0. De Stefani e Figlio 
UUESCIA, Francesco Chiogna 
MILANO, A. Manzoni e Ci 

Direzione : ANTICA FONTE PEJO - TRENTO 

H _ TRIOHFA - S'IMPONE 
H ' Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparito le rughe, le macchie ed i vos-
sori. — L',unico per bambini. — Provato 

I non si può far a meno di usaxlo somp e. 
Vendasi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 

Prezzo Ispeiilalo campione Ceni... 20 
I nii!>li<<i raccomfmilanu SA.1><(ÌV(': l e A M ' l M E I i l C A T O 
a j t ' i l c l d a H o r l c o , n i i ì i i b l l i n u t a ( sorroa lv i i , a l 
C a t r a m n , alla S o i r » , a l l ' A c i d o t e n l s o , ' « « e , 

ACHILLE BANFI, Milano-Fornitrice Case Reali 

INSU!:'LI;RAÌ3I[,E 

A M I O O i l A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stivare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacolil in oommerolo 

Proprietà deU' .*M&I»KUIA I T A M A S A - M i l a n o 
Aiiniiiiui oapi'.nlo 1,300,000 versato. 

e a n o II 
I p a z z i 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 

' radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
CaBdela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Ch.» F.« & C, MILANO, 
Via Spoatini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Mercatovoocliio, 
Udine. 

OPUSCOLO BBATIS 

C O L P E 
GIOVANILI 

ovvero 
Specchio della Gioventù 

Kozioui a lìonsigli iadi-
Bponeabili a coloro che 
oombattuno 

L ' IMPOTENZA 
od altre triiiti con8cgucuy.o 
di Qiicoasi od abusi Boasuali. 

Ti'ultato ccn iacÌBtuni clic 
apcdisoe raccomaadata o non 
Bc-gviìlG///,a l'Mitora Prol'. E . 
SINO EU, Vialù Venezia, ay 
MILANO, contro l'invio di 
L. 3 . 6 0 . 

D E N T I F R I C I 

VArVZETTI-.IO^XA 
P r Q i n i n t t c o l l o | i l ù a l t o Oi iur l l icenir .« 

Croco Insigne, Diplomi e Hedaglle d'Oro Espoaixioul Znternasìcnali 
Sottemlire 1 9 0 6 - JIOUA, Aprile 1 8 0 7 

Imbianchiscono mirabilmente i denti, assicurano la loro conser­
vazione, rafforzano le gengive fungose, smorte o rilassate, puri­
ficano l'alito, Uisinrettano la bocca lasciando alla medesima una 
deliziosa e lunga freschezza. — Venticinque anni di vita e di 
sempre crescente HUCCOSBO, esportazione mondiale. 

Preparata dal Chimico Farmacista RONCA possessore ..della 
vera e genuina ricetta del Com;::. Prof. VanxsHI di Padova. 

Franca a domicilio una scatola inviando L. 1.00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutica Ronca - Varona. 

Via Oraziana 

IJ \jr. 
UDINE • Via Grazzano 

A m a p n r l ' l l r l i n a specialità che ottiene le più alto onoreCconzo 
n i i i a i U U UUIIIC alio Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un qtiarto di secolo d'incontrastato successo — Proferibile al Fentet 
perchè non alcoolico — Indioatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

l n o t * c f i a n n n a n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p e i S l C I I U y C l l U calcio, eodio, coca, china, stricoina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, deholcsza virilo, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti cortlflcati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speclailUi 

ivvisi iti IV pa '̂. il prez/.i snilì 

1 © 
L 

f) W) 

ft mi 
od altre MALATTIE NERVOSE (fsterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il nioudo da oltre mezzo 
secolo. Attestati od istruzioni gratis. - Ih tutte le farmacie L, 5 la scatola. 

PREMIAI A FARMACIA D. MONII - CASIELI BANCO VMNEIO 
Deposito in UDINE presso la Farmacia COMBSSATri - Via Mazzini 

I+nsi'r?! 

Sonrcnicnle gjrotimiiits. 
U sola cliclasclenu 

Medica slsia pronunzia­
la favorevolraentt, per-
chi; arresta la cadula e 
fa crescere I capelli. 

SI vende In lutic le 
Proltimerle e Farmacie 
del Regnò. 
(Sconto al rlvcnilltori» 

^ ^ " ^ ^ ^ S ^ : 


